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Indennità integrativa ai giudici della Corte Costituzionale

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  L’articolo 6 ideila 
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1, sta­
bilisce che i giudici della Corte Costituzio­
nale hanno una retribuzione mensile ohe 
non può essere inferiore a quella 'del più 
alto Magistrato ideila giurisdizione ordina­
ria. L’articolo 12 ideila legge 11 marzo 1953, 
n. 87, ‘determina tale retribuzione nella mi­
sura corrispondente al complessivo tra tta ­
mento economico che viene percepito dal 
Magistrato della giurisdizione ordinaria in­
vestito «Mie più alte funzioni.

Lo spirito e la finalità idi queste disposi­
zioni non potevano evidentemente che es­
sere quelli idi riconoscere ai giudici ideila 
Corte Costituzionale un trattam ento adegua­
to all’altezza ideila funzione. Non può 'dirsi, 
tuttavia, che quello scopo isia stato effetti­
vamente raggiunto. Bisogna considerare che 
in conform ità all'articolo 7 ideila citata leg­
ge n. 87, i Giudici Costituzionali non possono 
assumere alcun altro ufficio o impiego pub­
blico o svolgere, nell’ambito del proprio uf­
ficio, a differenza di altre categorie, alcuna 
attività cui possano comunque collegarsi 
proventi di carattere .straordinario. Non r i­
sulta, in  verità, ohe mai isia partita  lamen­
tela o p ro testa  a carico di nessun compo­
nente della Corte Costituzionale a tale ri­
guardo: risu lta invece ohe i componenti di

Essa hanno costantemente dato prova di 
«volgare la propria delicata funzione con 
totale distacco da qualsiasi altra  attività.

È per tali ragioni dhe i giudici della Corte 
Costituzionale vengono a trovarsi in una po­
sizione di inferiorità rispetto a quella d ie , 
secondo lo spirito delle sopra citate norme, 
avrebbe dovuto essere a loro assicurata. 
Appare pertanto evidente la opportunità e 
necessità d i riparare a tale deficienza. Il 
criterio più opportuno, in vista della sostan­
ziale parità della funzione, appare quello di 
estendere ai Giudici la medesima indennità 
che è fissata per il Presidente ideila Corte 
Costituzionale dall’articolo 12, comma pri­
mo, della legge 11 m arzo 1953, n. 87.
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Per maggiore chiarezza si trascrive il te­
sto dell’articolo 12:

« Articolo 12. — I Giudici della Corte Co­
stituzionale hanno tu tti egualmente una 
retribuzione corrispondente al complessivo 
trattam ento economico che viene percepito 
dall M agistrato della giurisdizione ordinaria 
investito delle funzioni più alte. Al Presi­
dente è inoltre attribuita -una indennità di 
rappresentanza pari aid un quinto della re­
tribuzione ».
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Articolo unico.

Ai giudici della Corte Costituzionale è 
estesa l'indennità attribuita  al Presidente 
della Corte stessa idall'articolo 12, prim o 
comma, della legge 11 m arzo 1953, n. 87.

La spesa è a  carico idei bilancio della Cor­
te Costituzionale.


